
STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE OHANA GRV 
 

TITOLO I: COSTITUZIONE, SCOPI e DISPOSIZIONI GENERALI 
Articolo 1)​ Nel rispetto della normativa in materia di Terzo Settore e del Dlgs 117/17, a norma 
dell'art. 18 della Costituzione della Repubblica Italiana e del C.C. è costituita in data 4 Luglio 2019 
l’Associazione Ricreativa Culturale di Promozione Sociale, apolitica ed apartitica, senza nessuna 
restrizione religiosa, nel rispetto dell'uguaglianza e della democrazia, denominata “OHANA GRV ” 
con sede in PIOMBINO (LI) presso il domicilio fiscale di uno dei soci.  
Essa è retta dal presente statuto e dalle vigenti norme di legge in materia. A mezzo di specifica 
delibera  del Consiglio Direttivo possono essere istituite diverse sedi operative e/o può essere 
modificata la sede legale ed operativa principale senza modifica statutaria. 
L'acronimo APS potrà essere inserito nella denominazione in via automatica e sarà utilizzato verso 
terzi solo in caso di iscrizione al Registro Unico Nazionale Terzo Settore quando operativo. 
Efficacia: lo Statuto vincola alla sua osservanza gli associati e costituisce la regola fondamentale di 
comportamento dell'Associazione. E' escluso esplicitamente il fine di lucro. 
Articolo 2)​ L'Associazione esercita in via esclusiva e principale una o più attività di interesse generale 
per perseguire senza scopo di lucro finalità di utilità sociale (Art. 5 DLgs 117/17). L'Associazione può 
esercitare attività diverse da quelle di interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste 
ultime secondo criteri e limiti definiti con apposito DM. 
L’Associazione si ispira a principi di partecipazione sociale e può svolgere attività ricreative e 
culturali; comprese quelle discipline ed attività di carattere educativo, pedagogico e di utilità sociale 
rispettando i dettami delle leggi e dei regolamenti in vigore in materia di Associazioni (Terzo Settore).  
In particolare si occuperà di promozione e divulgazione del gioco cosiddetto intelligente identificato 
come forma di attività ricreativa e relazionale per la socializzazione tra persone con la condivisione di 
regole ed obiettivi (gioco di ruolo – specificatamente anche dal vivo); valorizzare la persona 
attraverso il gioco e diffondere la cultura del gioco stesso a tutti i livelli; favorire lo scambio 
intergenerazionale attraverso il gioco; promuovere i diritti umani, le pari opportunità e l'aiuto 
reciproco. Viene espressamente esclusa ogni forma di gioco d'azzardo o gioco sottoposto al 
Monopolio di Stato o contrario alle leggi dello Stato​ ​Italiano.  
L'attività sarà svolta in favore dei propri associati, familiari e di terzi, avvalendosi delle prestazioni 
totalmente gratuite dei propri associati. Si potrà avvalere, in caso di necessità, di collaboratori 
occasionali o dipendenti con le limitazioni stabiliti dalle nuove norme del Terzo Settore. 
L'Associazione può svolgere l'attività identificata come commerciale dalla normativa che sarà sempre 
e comunque rivolta al raggiungimento dello scopo istituzionale e a questo indirizzata per il suo 
miglior raggiungimento. 
Articolo 3) ​La durata dell’Associazione è illimitata e il suo eventuale scioglimento potrà avvenire 
solo con delibera dell'Assemblea con voto favorevole di almeno ¾ dei soci. 
Articolo 4)​ Sono compiti dell’Associazione: 
- contribuire allo sviluppo culturale e civile dei cittadini e alla sempre più ampia diffusione della 
democrazia e della solidarietà nei rapporti umani, nonché alla pratica e alla difesa delle libertà civili, 
individuali e collettive; 
- promuovere attività ludiche aperte ad associati e non; 
- organizzare eventi, laboratori, conferenze, workshop, convegni rivolti alla realizzazione dello scopo 
sociale; 
- avanzare proposte agli Enti pubblici per promuovere e diffondere le suddette attività; 
- promozione, diffusione e pratica di ogni attività culturale, ricreativa e del tempo libero al fine di 



favorire i contatti tra Soci; 
- gestire e possedere, prendere o dare in locazione qualsiasi tipo di impianto sia immobile che mobile, 
fare accordi con altre associazioni o terzi in genere, nonché trasferire la propria sede o aprire sedi 
secondarie in Italia o all’estero, potrà, inoltre, compiere ogni operazione di carattere mobiliare, 
immobiliare e finanziario che fosse ritenuta utile, necessaria e pertinente;  
- porre in essere operazioni di natura commerciale in conformità alla normativa in vigore in materia di 
enti non commerciali, come ad esempio attività commerciali propedeutiche e/o collegate, rispettando 
ovviamente i dettami delle leggi e dei regolamenti in vigore in materia; 
- le attività dell'Associazione e le sue finalità sono ispirate a principi di pari opportunità, uguaglianza 
nel rispetto dei diritti inviolabili della persona senza distinzioni di alcun genere. 
Alle iniziative dell'associazione possono aderire di diritto tutti gli associati nonché gli appassionati del 
settore e coloro che appartengono ad associazioni similari per scopi e finalità; il tutto con le modalità 
di volta in volta previste dagli organi direttivi dell'Associazione. 
Articolo 5)​ Il numero dei Soci è illimitato, ma in ogni caso mai inferiore a sette. All’Associazione 
possono aderire tutti i cittadini e gli enti senza scopo di lucro che condividono le finalità della stessa 
che partecipano alle attività. 
Tutti i Soci maggiorenni godono, al momento dell’ammissione, del diritto di partecipazione alle 
Assemblee Sociali con uguali diritti e doveri. Gli eventuali candidati a soci minorenni dovranno essere 
in possesso della liberatoria dei genitori, di chi sia in possesso della patria potestà o del tutore legale. 
Lo stesso si applica nei casi di candidati soci inabili o incapaci.  
La qualifica di Socio dà diritto a frequentare la sede sociale ed eventuali sedi secondarie, secondo le 
modalità stabilite dal Consiglio Direttivo e all'accesso ai vari documenti verbali. 
Articolo 6)​ Per essere ammessi a Socio è necessario presentare domanda di ammissione al Consiglio 
Direttivo o alla persona da esso incaricata dichiarando di attenersi al presente Statuto ed alle 
deliberazioni degli Organi Sociali. Il Consiglio delibera sulla domanda secondo criteri mai 
disciminatori. 
Articolo 7)​ La presentazione della domanda di ammissione, approvata a discrezione del Consiglio 
Direttivo dell’Associazione, dà diritto a ricevere la Tessera Sociale. 
All’atto del rilascio della Tessere Sociale il richiedente, ad ogni effetto, acquisirà la qualifica di Socio 
per un intero anno sociale; non sono ammessi Soci temporanei (come previsto dalle normative in 
materia). Nel caso la domanda venga respinta l’interessato potrà, entro 60 giorni dalla domanda, 
presentare ricorso sul quale si pronuncia in via definitiva l’Assemblea Ordinaria.  
L'accettazione viene comunicata all'interessato e annotata nel registro dei Soci. 
Le dimissioni da Socio vanno presentate per iscritto al Consiglio Direttivo dell’Associazione. Sono 
Soci tutti coloro che partecipano alle attività sociali dell’Associazione, previa iscrizione alla stessa. 
Possono far parte dell’Associazione, in qualità di Soci, sia persone fisiche sia Enti e/o Associazioni 
come un unico Socio, rappresentate dal legale rappresentante con un solo voto alle Assemblee Sociali. 
La validità della qualità di Socio, efficacemente conseguita all’atto di presentazione della domanda di 
ammissione, è subordinata all’accoglimento della domanda stessa da parte del Consiglio Direttivo 
(vedi articolo 5) e si considera tacitamente ratificata, senza bisogno di apposita Assemblea, a meno 
che non si verifichi la mancata accettazione motivata della domanda stessa entro il termine di 30 
giorni dalla presentazione; tale periodo di osservazione è previsto dal consiglio stesso.  
Lo status di Socio non crea quote indivise di partecipazione trasmissibili a terzi, né per successione a 
titolo particolare né per successione a titolo universale, né per atto tra vivi, né a causa di morte (come 
previsto dalle normative). 
Articolo 8) ​I Soci sono tenuti: 



- al pagamento della quota sociale annuale; 
-al pagamento di eventuali quote e contributi sociali occasionali in funzione alla partecipazione ad 
attività istituzionali, necessari per la realizzazione delle attività organizzate, contribuendo così al 
finanziamento delle attività stesse; 
- all’osservanza dello Statuto, degli eventuali regolamenti interni e delle deliberazioni prese dagli 
Organi Sociali, comprese eventuali integrazioni della cassa sociale attraverso versamenti di quote e 
contributi associativi straordinari; 
-a svolgere la propria attività in modo spontaneo e gratuito. 
I Soci hanno diritto: 
- ad eleggere gli organi e ad essere eletti; 
- a prendere visione di ogni atto, bilancio o registro; 
- a essere informati su ogni attività associativa; 
- a partecipare alle varie iniziative concorrendo al programma delle attività. 
Articolo 9)​ I Soci cessano di appartenere all’Associazione per dimissioni volontarie scritte con 
decorrenza dall'anno in corso. I Soci possono essere espulsi o radiati nei seguenti casi: 
- quando non ottemperino alle disposizioni del presente statuto, ai regolamenti interni o alle 
deliberazioni prese dagli Organi Sociali; 
- quando si rendono morosi nel pagamento della tessera e delle Quote Sociali senza giustificato 
motivo; 
- radiazione deliberata dalla maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio Direttivo, 
pronunciata contro il Socio che commette azioni ritenute disonorevoli entro e fuori dell’Associazione 
o che, con la sua condotta, costituisca ostacolo al buon andamento del sodalizio o alla 
destabilizzazione della vita associativa; 
- quando, in qualunque modo arrechino danni morali o materiali all’Associazione; 
- quando vengano a mancare i requisiti di onestà, rigore morale e buona fede. 
Il provvedimento del Consiglio Direttivo dovrà essere ratificato, alla prima occasione, dall’Assemblea 
Ordinaria. Il Socio radiato non può essere più riammesso ad eccezione dei Soci radiati per morosità, i 
quali potranno, dietro domanda, essere riammessi pagando una nuova quota di iscrizione. Tale 
riammissione in ogni caso sarà deliberata dalla prima Assemblea dei Soci Ordinaria. 
 

TITOLO II: PATRIMONIO SOCIALE E RENDICONTO ECONOMICO 
Articolo 10)​ Il patrimonio sociale è indivisibile ed è costituito dai contributi di enti ed associazioni, 
erogazioni, donazioni, lasciti diversi, quote e contributi associativi, qualunque provente, anche 
commerciale, derivante dalle attività organizzate dall’Associazione per raggiungere gli scopi 
istituzionali. Il patrimonio è sempre e comunque utilizzato per il perseguimento dei fini sociali e civili 
previsti in Statuto. 
All’Associazione è sempre vietato distribuire anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione 
comunque denominati, nonché fondi, riserve o capitale ai propri Soci, collaboratori, componenti del 
Consiglio o altro, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte di legge. 
Articolo 11)​ L'Associazione può realizzare attività di raccolta fondi nel rispetto di verità, trasparenza, 
correttezza in conformità alle normative vigenti.  
Articolo 12)​ Le somme versate per la tessera e per le quote sociali non sono rimborsabili in nessun 
caso. 
Articolo 13)​ Il rendiconto economico/finanziario di cassa comprende l’esercizio sociale dal 1 
Gennaio al 31 Dicembre di ogni anno e deve essere presentato dal Consiglio Direttivo all’assemblea 
entro il 30 Aprile dell’anno successivo. In ogni caso si dovrà tenere la contabilità nelle forme previste 



dalle normative in materia. 
Il rendiconto economico deve essere redatto con chiarezza e deve rappresentare, in modo corretto e 
veritiero, la situazione patrimoniale ed economico/finanziaria dell’Associazione rispettando le norme 
fiscali e civilistiche. Deve essere corredato dalla relazione sulla gestione elaborata dal Consiglio. 
Verrà pubblicizzato ai Soci telematicamente nei dieci giorni antecedenti l'Assemblea. 
Articolo 14)​ L’Associazione è senza fini di lucro ed i proventi dell’attività non possono, in nessun 
caso, essere divisi fra gli associati, anche in forme indirette. 
Il residuo attivo del rendiconto dovrà essere reinvestito nell’Associazione stessa per gli scopi 
istituzionali e/o per l’acquisto/rinnovo degli impianti, attrezzature, beni mobili ed immobili necessari 
all’Associazione stessa, o utilizzato nei termini previsti dalle leggi in vigore in materia. 
 

TITOLO III: ASSEMBLEA 
Articolo 15)​ Le Assemblee dei Soci possono essere ordinarie e straordinarie. 
L’Assemblea Ordinaria viene convocata ogni qualvolta se ne reputi la necessità o ne è fatta richiesta 
motivata da almeno ¼ dei soci per la delibera di quanto sotto esposto: 
- approvazione delle linee generali del programma di attività per l’anno sociale; 
- elezione del Consiglio Direttivo, nomina e revoca; 
- nomina delle Cariche Sociali; 
- approvazione del rendiconto economico/finanziario consuntivo e l’eventuale preventivo; 
- approvazione degli stanziamenti per iniziative previste dal presente statuto; 
- delibera su tutte le questioni attinenti alla gestione sociale; 
- delibera su responsabilità del Consiglio Direttivo; 
- delibera su scioglimento, scissione o fusione e ogni altro atto attribuitole dallo Statuto. 
La convocazione dell’assemblea ordinaria avverrà minimo 10 giorni prima della data della stessa, 
mediante affissione di avviso nella sede dell’Associazione o altra comunicazione agli associati con 
mail o altro avviso telematico all'indirizzo riportato nel libro soci. L’Assemblea deve essere convocata 
obbligatoriamente almeno una volta all’anno, entro il 30 Aprile di ciascun anno, per l’approvazione 
del rendiconto economico e finanziario, per la discussione sull’attività svolta e per la programmazione 
delle attività future. Spetta all’Assemblea deliberare in merito all’eventuale modifica dello Statuto e 
dell'Atto Costitutivo, dei regolamenti e alla nomina degli organi direttivi dell’Associazione. 
Tutti i soci hanno uguali diritti e doveri in assemblea; ciascun socio ha diritto ad un voto e può farsi 
rappresentare in Assemblea da un altro associato con delega scritta. Ciascun associato può 
rappresentare fino ad un massimo di due Soci. 
Articolo 16)​ L’Assemblea Straordinaria è convocata: 
- tutte le volte il Consiglio Direttivo lo reputi necessario; 
- ogni qualvolta ne faccia richiesta motivata almeno metà dei Soci. 
L’Assemblea dovrà avere luogo entro 20 giorni dalla data in cui viene richiesta. 
Articolo 17)​ In prima convocazione l’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è regolarmente 
costituita con la presenza di metà più uno dei Soci; in seconda convocazione l’Assemblea, sia 
ordinaria che straordinaria, è regolarmente costituita qualunque sia il numero degli intervenuti e 
delibera validamente a maggioranza assoluta dei voti dei Soci presenti su tutte le questioni poste 
all’ordine del giorno in proprio o per delega. 
Articolo 18)​ Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’Assemblea generale dei Soci, 
convocata in seduta straordinaria. Lo scioglimento dell’Associazione, sempre con delibera 
dell’Assemblea generale dei Soci, avviene anche quando dovesse venir meno il numero minimo dei 
componenti del Consiglio Direttivo previsto dalla legge e non vi sia la rielezione in tempi ragionevoli 



dei membri del Consiglio mancanti; in questo caso l’Associazione è costretta a cessare in quanto viene 
a mancare l’Organo Direttivo vitale preposto al coordinamento e direzione delle attività istituzionali. 
L’Assemblea, all’atto dello scioglimento dell’Associazione, delibererà in merito alla destinazione 
dell’eventuale residuo attivo del patrimonio dell’Associazione stessa. La destinazione del patrimonio 
residuo avverrà a favore di altra associazione che persegua finalità analoghe ovvero ai fini culturali/ 
ricreativi in conformità a quanto previsto dalla legge ed eventuali successive modificazioni, o nuove 
disposizioni legislative in materia, fatta salva diversa destinazione imposta dalla legge per gli enti non 
commerciali. 
Articolo 19)​ Le votazioni possono avvenire per alzata di mano o a scrutinio segreto con delibera a 
maggioranza. Alla votazione possono partecipare tutti i presenti che abbiano la qualifica di Socio. 
 

TITOLO IV: CONSIGLIO DIRETTIVO 
Articolo 20)​ Il Consiglio Direttivo è composto da un numero compreso tra cinque e sette membri 
membri, eletti dai Soci Fondatori al momento della costituzione, o dall’Assemblea dei Soci che, nel 
proprio ambito, nomina il Presidente, il Vicepresidente, il Tesoriere e il Segretario e fissa le mansioni 
eventuali degli altri consiglieri in ordine all’attività svolta dall’Associazione per il conseguimento dei 
propri fini istituzionali. Risponde direttamente al'Assemblea. Le funzioni dei membri del Consiglio 
Direttivo sono completamente gratuite e saranno eventualmente rimborsate solo le spese inerenti 
l’espletamento dell’incarico effettivamente sostenute e  debitamente documentate, sono vietati 
rimborsi forfettari. Il Consiglio Direttivo rimane in carica due anni e i suoi componenti sono 
rieleggibili o tacitamente ed automaticamente rinnovati qualora non si convochi l’apposita Assemblea. 
Le deliberazioni verranno adottate a maggioranza. In caso di parità prevarrà il voto del Presidente. Nel 
caso in cui uno o più dei componenti del Consiglio Direttivo sia chiamato, in virtù di proprie 
competenze specifiche, a svolgere attività professionale a favore dell’Associazione, dovrà essere 
retribuito solo per queste specifiche funzioni, fermo restando che nulla potrà essere riconosciuto a 
fronte dell’attività di consigliere svolta. Ogni membro dell'associazione ha il diritto e il dovere di 
candidarsi per la partecipazione al consiglio direttivo purchè siano soddisfatti i seguenti requisiti: 
-il candidato deve essere maggiorenne; 
-deve comunicare la propria candidatura al segretario dell'Associazione in tempo utile per la verifica 
dell'eleggibilità; 
-deve essere stato membro dell'associazione per almeno un anno ed essere in regola con le quote 
associative, con la sola eccezione dell'anno di costituzione; 
- si applica l'articolo 2382 C.C. per cause di ineleggibiltà e decadenza. 
Articolo 21)​ Il Consiglio Direttivo si riunisce ordinariamente almeno una volta all’anno e 
straordinariamente ogni qualvolta lo ritenga necessario o ne facciano richiesta la metà più uno dei 
consiglieri. 
Articolo 22)​ Sono compiti del Consiglio Direttivo: 
- redigere i programmi di attività sociale previsti dallo Statuto sulla base delle linee approvate 
dall’assemblea dei Soci ed eseguire le delibere assembleari; 
- redigere il rendiconto economico/finanziario da sottoporre all’Assemblea dei Soci; 
- fissare le date delle Assemblee Ordinarie dei Soci da indire almeno una volta all’anno e convocare 
l’Assemblea Straordinaria dei Soci qualora lo reputi necessario o venga chiesto dai Soci stessi; 
- decidere sull’impiego del residuo del bilancio da sottoporre all’Assemblea; 
- redigere gli eventuali regolamenti interni relativi all’attività; 
- adottare, qualora si dovessero rendere necessari, i provvedimenti di radiazione verso i Soci; 
- deliberare sulle ammissioni o meno dei nuovi Soci, qualora si verifichi tale necessità; 



- favorire la partecipazione dei Soci all’attività dell’Associazione. 
Nell’esercizio delle sue funzioni il Consiglio Direttivo può avvalersi di responsabili 
di commissioni di lavoro da esso nominati. Detti responsabili possono partecipare alle riunioni del 
Consiglio Direttivo con voto consultivo. 
Articolo 23)​ Il Presidente rappresenta l’Associazione a tutti gli effetti di fronte a terzi e in giudizio, ne 
ha la Rappresentanza Legale e la Firma Sociale. Il Presidente ha la responsabilità generale della 
conduzione e del buon andamento degli affari sociali. Al Presidente spetta la firma degli atti sociali 
che impegnano l’Associazione sia nei riguardi dei Soci che dei terzi e può aprire e gestire, anche a 
firma singola, Conti Correnti. Il Presidente sovrintende in particolare all’attuazione delle deliberazioni 
dell’Assemblea del Consiglio Direttivo. Il Presidente può delegare ad uno o più consiglieri parte dei 
suoi compiti, in via transitoria o permanente. In caso il Presidente sia impedito per qualsiasi causa 
all’esercizio delle proprie funzioni lo stesso viene sostituito dal Vicepresidente in ogni sua 
attribuzione.Ogni membro dell'associazione ha il diritto e il dovere di candidarsi alla carica di 
presidente soddisfacendo i seguenti requisiti: 
-il candidato deve essere maggiorenne; 
-deve preparare un programma di massima da esporre in assemblea generale deputata ad ospitare le 
elezioni; 
-deve comunicare la propria candidatura al segretario dell'Associazione in tempo utile per la verifica 
dell'eleggibilità; 
-deve essere stato membro dell'associazione per almeno due anni ed essere in regola con le quote 
associative, con la sola eccezione dell'anno di costituzione. 
Articolo 24) ​Il Tesoriere vigila sulla gestione finanziaria del patrimonio associativo in supporto al 
Presidente dell'Associazione nelle sue decisioni di spesa e intervenendo in decisioni che mettessero a 
repentaglio la solidità economica dell'Associazione, sottoponendo il tutto all'attenzione del Consiglio 
Direttivo. Compila la nota di cassa con le entrate e uscite documentate dell'associazione. 
Risponde a qualsiasi richiesta relativa alla gestione finanziaria dell'Associazione su richiesta di 
informazione di qualsiasi Socio.  
Articolo 25)​ Il Segretario ha il compito di redigere e conservare i documenti prodotti nel corso 
dell'attività dell'Associazione, mettendoli a disposizione di qualunque Socio ne richieda visione. Terrà 
aggiornato il libro Soci e provvederà a redigere i verbali delle assemblee ordinarie o straordinarie che 
siano conservati per essere prodotti su richiesta. 
Articolo 26)​ Il Vicepresidente coadiuva il Presidente nello svolgimento delle sue funzioni, sostituisce 
il Presidente nel caso in cui sia impedito per qualsiasi causa all’esercizio delle proprie funzioni. 
Svolge l’attività di revisore dei conti in previsione della presentazione del rendiconto 
economico/finanziario. 
Articolo 27) ​L'Associazione, a cura del Consiglio Direttivo istituirà i seguenti Libri: 
-Libro Soci con dati anagrafici, data di ammissione ed eventuale perdita della qualità di Socio; 
-Libro adunanze e delibere assembleari; 
-Libro delibere Consiglio Direttivo. 
Ogni Socio ha diritto alla consultazione dei suddetti Libri. 
 

TITOLO V: SCIOGLIMENTO DELL’ASSOCIAZIONE 
Articolo 28)​ In caso di scioglimento dell’Associazione, l’Assemblea delibera sulla destinazione del 
patrimonio residuo (se presente), dedotte le passività (debiti residui ed obbligazioni varie in capo 
all’Associazione), per uno o più scopi stabiliti dal presente Statuto e comunque destinandolo ad altra 
associazione con finalità analoghe, ai fini di pubblica utilità o ad altro ente del Terzo Settore senza 



scopo di lucro, fatta salva diversa destinazione imposta dalla legge. 
Potrà essere nominato uno o più liquidatori preferibilmente tra i soci. 
 

TITOLO VI: DISPOSIZIONI FINALI 
Articolo 29)​ Per qualunque controversia sorgesse in dipendenza dall’esecuzione o interpretazione del 
presente Statuto e che possa formare oggetto di contenzioso, i Soci si impegnano a non aderire ad altra 
autorità oltre all’Assemblea dei Soci, compresa quella giudiziaria. 
Articolo 30)​ Per tutto quanto non è previsto dal presente Statuto si fa rinvio alle norme di legge ed ai 
principi generali dell’ordinamento giuridico italiano, alle leggi speciali sulle associazioni, al Dlgs 3 
Luglio 17 n° 117, nonché alle prassi del Settore. 
Articolo 31)  ​Ogni articolo del presente statuto ad eccezione del “Titolo I” può essere oggetto di 
modifica o integrazione, come è possibile inserire nuovi articoli atti a regolare questioni di futuro 
interesse dell'Associazione lasciando inalterata la caratteristica di Associazione senza scopo di lucro. 
Ogni modifica dovrà essere presentata preventivamente al Consiglio Direttivo con successivo 
intervento dell'Assemblea dei Soci. La modifica della sede dell'Associazione non comporta modifiche 
statutarie, ma va comunicata all'Agenzia delle Entrate competente alla quale deve essere comunicato 
anche il nome del Presidente periodicamente in carica assolvendo così agli obblighi di legge relativi. 
Articolo 32) ​In ottemperanza alla normativa UE 2016/679 (GDPR 2018)​ ​viene nominato responsabile 
della privacy il Presidente in carica periodicamente che si occuperà dei relativi adempimenti per ciò 
che riguarda la corretta e sicura conservazione dei dati degli associati e dei terzi coinvolti. 
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